Il cane rabbioso
L’avventura particolare che ho vissuto è stata

in aprile a Quartino.

Da lontano avvistai un cestino di frutta

pieno di fragole, appoggiato su di un davanzale

con la finestra aperta.

Mi è venuta fame e allora decisi di

addentrarmi nello stretto vicolo.

La casa era piccola ma aveva un giardino

immensa.

Dopo un po’ entrai furtivamente nel giardino,

avevo una paura dei cani. Ad un certo
punto ho notato una cuccia con all’interno

un pastore tedesco (cane) che dormiva,

cercai di non fare rumore ma schiacciai

senza volere un rametto secco.

Il cane si svegliò di colpo e mi insegui,

Per mia fortuna c’era un olivo, e svelto

mi arrampicai, il cane era ai piedi

dell’albero e abbaiava, ero sicuro che

sarebbe uscito qualcuno di casa ma per

mia fortuna non uscì nessuno.

Dovevo pensare altrimenti sarei stato sull’albero

un’eternità. Ad un certo punto mi è venuta

un idea: strappare un ramo e lanciarlo

lontano in modo che il cane lo inseguiva.

Funsionò e riuscii ad andare in casa appena

in tempo. Mangiai, mangiai finchè non divenne

buio. Il cane nel frattempo era andato a dormire

e allora io approfitai per scappare da

quella casa.

Appena uscii mi batteva il cuore in fretta,

per la paura.

Ho imparato di non andare nelle proprieta

private.
